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Al COMUNE DI BARGA 

                                                                                                                     Area Assetto del Territorio 
    

 
 
 
 
Pratica V.I. n°________del __________                                                  

 
Pratica SUT n°________del ___________     �  PdC     �  DIA 

 
 

DICHIARAZIONE INIZIO LAVORI 
AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO 

 
Per opere, lavori e movimento terreno ai sensi dell’articolo 42, comma 7 della Legge Regionale 21 
marzo 2000, n° 39 e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 100 del Regolamento 
Forestale della Toscana, emanato con D.P.G.R.T. 8 agosto 2003, n° 48/R. 
 
Il/La sottoscritto/a 
_________________________________________________________________________________ 
Nato/a a _________________________ il ______________ C.F. ____________________________ 
Residente a ____________________________ via _______________________________  n° _____ 
Tel. _______/____________ in qualità di_______________________________________________ 
 

presenta la sotto riportata Dichiarazione Inizio Lavori: 
 
OGGETTO:         (barrare obbligatoriamente una o più richieste che interessano) 

 
�    A  (art. 100 comma 2 del R.F.T.) Realizzazione di scannafossi ad edifici  

esistenti, di dimensioni non superiori a 1metro di larghezza e 2metri di profondità, a 
condizione che: 
1. lo scavo sia effettuato entro lo stretto necessario alla realizzazione dell’opera, in 

stagioni a minimo rischio di piogge, procedendo per piccoli settori, facendo seguire 
l’immediata realizzazione delle opere di contenimento e procedendo ad ulteriori 
scavi solo dopo che queste ultime diano garanzia di tenuta; 

2. siano realizzati i necessari drenaggi a retro delle opere di contenimento del terreno. 
����   B       (art. 100 comma 3 del R.F.T.) Costruzione di muri di confine, di cancelli 

e di recinzione con cordolo continuo, a condizione che: 
1. gli scavi siano limitati a quelli necessari la messa in opera dei muri o cordoli;  
2. le opere  siano poste al di fuori dell’alveo di massima piena di fiumi, torrenti o fossi 

e non  impediscano il regolare deflusso delle acque in impluvi o linee di sgrondo gli 
scavi siano limitati a quelli necessari alla messa in opera dei muri o cordoli; 

3. le opere non comportino l’eliminazione di piante o ceppaie, fatta eccezione per la 
sola potatura di rami o il taglio di polloni, né l’infissione di rete o di sostegni sulle 
stesse. 

����    C       (art. 100 comma 4 del R.F.T.) Realizzazione di muri di contenimento del 
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terreno dell’altezza massima di 1,5 metri,  a condizione che la somma dei volumi  di 
scavi e di riporto da eseguire sia   inferiore ad 1 metro cubo per ogni metro lineare di 
muro da realizzare. 

����    D      (art. 100 comma 5 del R.F.T.) Realizzazione di opere di manutenzione 
straordinaria di viabilità esistente, ed in particolare la realizzazione di fossette o 
canalette laterali, di tombini e tubazioni di attraversamento, il rimodellamento e 
consolidamento di scarpate stradali, la realizzazione di muri di sostegno che non 
comportino sbancamenti ma solo movimenti superficiali di terreno e la trasformazione 
di strade a fondo naturale in strade a fondo asfaltato e lastricato a condizione che: 
1. le acque raccolte da canalette, tombini od altre opere di regimazione siano 

convogliate negli impluvi naturali o in punti saldi ove le stesse non possano 
determinare fenomeni di erosione o di ristagno; 

2. le strade a fondo asfaltato, o comunque artificiale, siano dotate di opere per la 
raccolta e la regimazione delle acque, atte ad evitare alterazioni della circolazione 
delle acque nei terreni limitrofi ed incanalamenti di acque sulla sede stradale; 

3. i lavori procedano per stati di avanzamento tali da consentire l’immediata 
ricolmatura di scavi a sezione obbligata ed il consolidamento di fronti di scavo o di 
riporto al fine di evitare fenomeni di erosione o di ristagno di acque; 

4. per il rimodellamento di scarpate siano adottate tutte le cautele necessarie ad evitare 
fenomeni di smottamento o di erosione, operando in stagione a minimo rischio di 
piogge, allestendo fossette di guardia per deviare le acque provenienti da monte e 
mettendo in opera graticciate od altre opere di trattenimento del terreno ove lo 
stesso non abbia sufficiente coesione. 

����            E     (art. 100 comma 6 del R.F.T.) Realizzazione di pozzi per attingimento di 
acqua ad uso domestico a condizione che le indagini geologiche di cui deve essere 
corredato il progetto attestino la compatibilità dell’emungimento previsto con le 
caratteristiche geomorfologiche e con la circolazione idrica profonda dell’area 
considerata, escludendo in particolare fenomeni di subsidenza dei terreni ed 
interferenze con il regime di eventuali sorgenti. 

����            F     (art. 100 comma 7 del R.F.T.) Ampliamento volumetrico di edifici esistenti 
                       a condizione che: 

1. non comporti l’ampliamento planimetrico dell’edificio stesso; 
2. dalla relazione geologica allegata al progetto risulti che nei terreni in pendio il 

sovraccarico determinato dall’edificio è compatibile con la stabilità del versante. 
����            G     (art. 100 comma 8 del R.F.T.) Installazione, nei territori boscati, di serbatoi 

 esterni e interrati per GPL o altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità da 3 
a 10 metri cubi, purchè siano rispettate le condizioni di cui all’articolo 99, commi 3 e 4 
del Regolamento Forestale della Toscana. 

�           H      (art. 100 comma 9 del R.F.T.) Interventi da attuare in conformità alle 
 previsioni degli strumenti urbanistici comunali nelle aree per le quali sia stata 
approvata la carta della fattibilità sulla base delle indagini di cui all’articolo 1 della 
legge regionale 17 aprile 1984, n° 21 (Norme per la formazione e l’adeguamento degli 
strumenti urbanistici ai fini della prevenzione del rischio sismico, in attuazione 
dell’articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n° 741), a condizione che tali interventi: 
1.  non siano da attuare in terreni boscati; 
2.  non riguardino aree classificate a fattibilità 4 o non classificate; 
3.  la dichiarazione di inizio lavori sia corredata da: 

I. dichiarazione rilasciata congiuntamente dal geologo e dal tecnico abilitato, firmatari 
rispettivamente della relazione geologica e geotecnica e del progetto esecutivo, da 
cui risulti: 
I .I  che sono state verificate le condizioni di stabilità dei terreni in tutte le fasi dei 
lavori ed a seguito dell’esecuzione degli stessi, evidenziando anche i fattori di 
sicurezza minimi determinati per la stabilità dei fronti di scavo e del versante, sia a 
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breve termine per le fasi di cantiere, sia a lungo termine nell’assetto previsto in 
progetto; 
I.II  che i lavori e le opere in progetto non comportano alterazione della circolazione 
delle acque superficiali e profonde. 

II. relazione geologica e risultanze delle indagini geologiche nei casi e con i criteri 
previsti dall’art.75 del R.F.T.; 

III. progetto esecutivo delle opere di fondazione e di quelle di contenimento e 
consolidamento del terreno, corredato di relazione tecnica relativa alle fasi di 
cantiere, in cui siano illustrate, anche in apposite planimetrie e sezioni relative alle 
varie fasi, la successione temporale e le modalità di realizzazione dei lavori, con 
particolare riferimento agli scavi e riporti di terreno ed alle opere di contenimento e 
di consolidamento del terreno; 

IV. relazione e apposite tavole grafiche che, per le varie fasi di cantiere e per l’assetto 
definitivo di progetto, illustrino le opere per la regimazione delle acque superficiali, 
la localizzazione e la rete di sgrondo dei drenaggi a retro delle opere di 
contenimento, con particolari relativi alle modalità costruttive degli stessi. Inoltre, 
apposite tavole in sezione che evidenzino i livelli di falda eventualmente rilevati in 
sede di indagine geologica, in sovrapposizione alle opere in progetto. 

 
D I C H I A R A 

 
Che intende eseguire in ____________________________________________________________ su 
beni catastalmente individuati al foglio n° ________ mappale/i n°_____________________ le 
seguenti opere, ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento Forestale della Toscana, emanato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n° 48/R 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
____________________________________che sono individuate alla lettera _______ dell’oggetto; 
 

A TAL FINE DICHIARA 
 
1. Di essere legittimato ad eseguire le opere o i lavori oggetto della presente domanda in qualità di: 

� proprietario   � altro (specificare)_______________________________________________ 
� in virtù dell’atto notaio________________________________________________ 
del______________rep.n._____________ racc. n.______________; 
�  in virtù di      _______________________________________________________________; 

2. Di essere a conoscenza del fatto che la presente non lo esonera da tutti gli altri adempimenti 
necessari per l’esecuzione delle opere, allorché previsti dalle altre norme vigenti oltre a quelle 
riferite al vincolo idrogeologico;  

3. di impegnarsi a rispettare : a) le norme tecniche generali e speciali di cui al Titolo III, capo I, 
sezione II e dell’art. 100 del R.F.T.; b) quanto allegato in dichiarazione e le prescrizioni 
integrative eventualmente indicate dall’Ente. 

4. che al rispetto di tutti gli obblighi assunti nella presente dichiarazione, saranno tenute anche le 
Ditte cui eventualmente saranno affidati i lavori; 

5. che la presente dichiarazione è resa solo per l’ottenimento dell’autorizzazione ai fini del vincolo 
idrogeologico e fatti  salvi diritti di terzi o di altri organi tutori; 

6. Di essere a conoscenza che il Comune: 
- può richiedere più approfondita documentazione tecnica, salvo espressa specifica motivazione 

per una sola volta, nel caso venisse ritenuta necessaria entro 15 giorni dalla data di 
ricevimento della presente comunicazione; 

- può non accogliere la stessa, dandone informazione entro 20 giorni dalla data di ricevimento, 
qualora venga accertato che gli interventi oggetto della stessa siano assoggettati ad 
autorizzazione o a diversa attuazione. 
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7. Di essere a conoscenza che trascorsi 20 giorni dalla data di deposito della comunicazione al 
protocollo del Comune si forma il silenzio assenso; 

8. Di essere a conoscenza che entro il termine di 20 giorni possano essere comunicate dal Comune 
prescrizioni vincolanti per l’esecuzione dei lavori; 

9. Di essere consapevole che i lavori potranno essere in ogni momento sospesi dall’Amministrazione 
Comunale, qualora si riscontrassero danni di carattere idrogeologico o forestale durante 
l’esecuzione degli stessi e che l’Amministrazione Comunale, anche dopo il termine dei lavori, 
potrà dettare prescrizioni o imporre opere tese all’eliminazione di eventuali pericoli di carattere 
idrogeologico venutisi a creare, nei limiti delle disposizioni della normativa vigente; 

10. Dichiara altresì di essere a conoscenza del fatto che se la documentazione integrativa richiesta non 
viene trasmessa entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa, si intenderà 
richiedente rinunciatario e come tale sarà provveduto all’archiviazione della pratica. 

11. Di essere stato informato che nel caso in cui le dichiarazioni indicate nei precedenti punti non 
rispondano a verità, le opere eventualmente eseguite saranno considerate come effettuate in 
assenza totale di AUTORIZZAZIONE  dal punto di vista del vincolo idrogeologico e fatti salvi i 
provvedimenti previsti da leggi e regolamenti. 

 
12. � che l’intervento ricade in area  non vincolata ai sensi del D.Lgs. n° 42/2004; 

� che l’intervento ricade in area vincolata ai sensi della parte III° del D.Lgs. n° 42/2004 (ex    
legge 1497/39 e L. 431/85) tuttavia le opere: 
a) � non alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore dell’immobile; 
b) � alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore dell’immobile, per cui 

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

 
13. � Classe di fattibilità, (come rilevabile dalla cartografia delle indagini geologico tecniche del 

Regolamento Urbanistico):  
- fattibilità geomorfologica …………… limitazioni………………………………………………...  
- fattibilità idraulica ………………….. limitazioni ………………………………………….…….. 
- fattibilità sismica   ……………….…..limitazioni ………………………………………….…….. 
 

14. Che per l’espletamento della presente dichiarazione si è avvalso dell’opera professionale del/i 
professionista/i sottoindicato/i 

�

Titolo 
 
 

Nome e Cognome Codice fiscale (obbligatorio) 

Iscritto all’albo professionale: 
 

Al numero Residenza 

Telefono e fax 
 
 

Indirizzo dello studio 

 
SI IMPEGNA 

 
• A non iniziare i lavori prima che siano trascorsi 20 (venti) giorni dalla data di deposito della 
presente comunicazione (in tale  periodo è escluso il giorno di acquisizione al protocollo). 
• A  trasmettere l’eventuale documentazione integrativa richiesta entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta stessa. 
 
Le dichiarazioni contenute nella domanda e nei relativi allegati, sono rese ai sensi 
dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445. L’interessato è consapevole delle  
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responsabilità penali a cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 
ne fa uso, così come disposto dall’articolo 76 del sopracitato D.P.R. n°445/00. 
 
Data _________________         

 
                         Il Dichiarante                               Il tecnico 
(allegare copia fotostatica di un documento di identità)                           (Timbro e firma Progettista ) 

 
___________________________________                        ______________________________ 

 
Si allegano alla presente, in duplice esemplare: 
 
�� Attestazione dell’avvenuto pagamento dei diritti amministrativi; 
�� Estratto di mappa con evidenziate le particelle interessate dall’intervento; 
�� Cartografia in scala 1:5.000 con la localizzazione dell’area di intervento; 
�� Relazione tecnica descrittiva dell’intervento; 
�� Planimetria generale in adeguata scala, con riportate le opere in progetto e la loro descrizione 

(comma 5, art. 100 del R.F.T.); 
�� Elaborati grafici comprensivi in particolare di planimetrie prospetti e sezioni dell’intervento 

(in scala adeguata), con rappresentato il profilo del terreno per un intorno significativo, sia 
dello stato attuale, modificato e sovrapposto, individuazione e quantificazione degli eventuali 
scavi e i riporti di terreno previsti; 

�� Adeguata documentazione fotografica a colori (formato minimo 10x15) con immagini di 
dettaglio e panoramiche dei terreni oggetto dei lavori; (sufficiente unica copia); 

�� Relazione geologica in conformità e con le modalità di indagine previste all’art.75 e 
successivi,  per i casi in cui è espressamente prevista (comma 6, e lettera b, comma 7 art 100 
del R.F.T.) 

�� Dichiarazione congiunta del geologo e del tecnico abilitato firmatario della relazione 
geotecnica in conformità e con le modalità di indagine previste all’art.75 e successivi, per i 
casi in cui è espressamente prevista (punto 1, lettera c, comma 9, art. 100 del R.F.T.); 

�� Progetto esecutivo delle opere di fondazione e di contenimento e consolidamento del terreno 
per casi  in cui è espressamente previsto (punto 3, lettera c, comma 9, art. 100 del R.F.T.) 

�� Relazione e tavole grafiche delle opere per la regimazione delle acque superficiali (punto 4, 
lettera c, comma 9, art. 100 del R.F.T.); 

�� Dichiarazione del tecnico progettista attestante che le opere o i lavori sono assoggettati alla 
semplice dichiarazione ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento Forestale della Toscana 
emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n° 48/R; 

�� Copia fotostatica documento d’identità del richiedente; 
�� Altra documentazione tecnica ritenuta idonea _____________________________________ 

 
INFORMATIVA SU TRATTAMENTO  DATI PERSONALI E DIRITTI DELL‘INTERESSATO Art 13 D.Lgs 196/2003 

Trattamento dei dati: Il conferimento dei dati previsti nel presente procedimento, salva diversa indicazione ha carattere 
obbligatorio ed è causa di interruzione/sospensione del procedimento la mancata trasmissione degli stessi.  
Modalità di trattamento: I dati verranno trattati mediante archiviazione cartacea, in fascicoli individuali e chiusi in 
armadi dotati di serratura e tramite sistemi elettronici ed informatici di archiviazione, in Personal Computers  protetti da 
password di accesso. 
Comunicazione e diffusione: La comunicazione e la diffusione dei dati avverrà nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
196/2003 mediante comunicazione a uffici interni ed amministrazioni esterne e/o pubblicazione all’albo pretorio 
comunale.  
Titolare del trattamento: Amministrazione Comunale, in persona del Sindaco pro-tempore in carica.  
Responsabile: Dirigente del servizio competente. 
Incaricati: I dati verranno trattati dai dipendenti del Servizio Assetto  del Territorio. 
 
Data_______________                       Per presa visione e consenso___________________________ 


